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ire che 


Lelli: L' INTERNAZIONALE © 
indio Un importante «liseussione ‘ebbe luogo 
ncheria testè a Madia frelle Cortes; a proposito 
godere dell’Internazionale. A_Madrid come'a Pa- 
ispet- figi vottrebbesi chè il governo provvedusse 
con leggi speciali a contenere. il pericolo 
li stessi | della demolizione! sociale che cova in alcune 
n tutte | teorie «di ‘questa’ associazione } ‘e ‘così în 
il pos: Frantié time in Tspagra èssà lia l'auida- 
dei no- cia Séitipiè crescènte di iliermare i Sudi 
Abitiva propositi e di sosienere le sue teorie più 
Ris antisociali. .d tempi chè corrono, ‘bisogna 
Vienna # | dirle, sono 'prepizi ‘a ‘chi vuole esagerare 
xelles, l'efficacia ed''anche ‘i veri torti di questa 
a ! assotiazionie. Là (Comune di Parigi è tutti 
i suoì eccessi, quali sono, l'ectidio. degli 
gERNe | ‘ostaggi; d'incendio. di tanti; preziosi. monu- 
Mgheria | menti, tutto»venne»messo ‘avearicordell’In- 
rn ternazionalé; ‘come è lei sì-fa-colpa.d’ogni 
Miacan: ‘agitazione ‘ché minacei qualsiasi contrada 
"i d'Europa, ‘quasi atithé ‘degli’ stivordinari 
uma. _| incendii che. desolano tanta ‘parte U'Atne-- 


x rica. È naturale, perciò che soîto l'impres- 
LERO sione di questi fatti si levino quare.là voci 
83 | di spavento che domandano rimedi, re- 
. pressioni, violenze; mentre d'altra parte a 


la prep fronte d'un’ autorità così male assodata 
cadeinia come è queltà the si trova nella più gran | 
alleria, fan- parte degli Stati, questi internazionalisti | 
tuto fecnico sì credano ‘diventati «oltre potenti ed osino 


dichiarar la «guerra»a tutti i'principii sui 
qualisi rosse sinòra la società; pur non sa- 


barbarie, il. caos. Ma. sarebbe poi giusto 
il prender, tutto alla Jettera? ,A noi. pare 
di no. . 

Sia forse «pereliò ‘da ‘noî questa Associa- 
zione ‘ibbiti fitta imitior fortuna di quella 
che ebbe ‘altrove, sìà ché in alcune grida 
iroppo clamorose sospeltiamo un ‘interesse 


tario; noi ‘abbiamo:sempre:creduto che, 6 il 
! mondo ‘qual'è 1h'attesso può lasciare discu- 


‘ cora disposto a lasciarle fare, La Comune 
di Parigi «è. un.-faito..eccezionale che «in- 
il pattiotisnio deluso; le sofferenze ‘d’ un 

— luogo ‘assedio, ‘Utia pace disastrosa, la de- 

— bolezzà benanéo delle alte classi avevano 
lasciato piena balìa. alle più furiose pas- 
sioni;;.ma pure: 16 teorie -dell’'Internazio- 

- male si ‘troveretibero a ‘stento néi fatti che 


l'Europa. 
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pendo mettere in loro vete; più ‘ché ‘la | 


di reazione»che ci menerebbe; troppo lon- 
tere qualunque, stranezza, non è però an- 


«vano worrebbesir ‘10rre ad vesempio: Golà 


più ‘indignaroîià "Hl Sentimento civile del-- 


si lasciavano ‘intatte le-case dei più vicchi 
banchieri; si ùccidevano ‘gli ostaggi che 
erano preti; magistrati, giornalisti, ma non 
si torceva. un ;capello ;alle. persone ricche, 
che in gran 'humero si trovavano in mezzo 
a Quell’orribile “gazzarra.. Nessuno, ‘come 
‘abbiamo detto altra ‘volta, sî mosse per 
salvare mons. Darboy ed il sentore Bon- 
jeans ma i battaglioni della guardia na- 
zionale èrano sempre pronti a ‘tutelare la 
Borsa ‘edi: centri dove si accoglievano le 
‘maggiori ricchezze. Da questo noi dedu- 
ciamo che quando le teorie contro la pro- 
prietà vorranno diventar fatti, quando dalle 
declamazioni si vorrà discendere all’azione 
si troverà ‘ancorà @ sompre:in Etiropa ùn 
tal fascio di forze per difendere la fami- 
glia, la proprietà 6 la ‘imorale è da render 
sicuro: questo edificio: dir civiltà-che ì nuovi 
barbari minacciano n- 

Gli è perciò adunque :che' noi non pos- 
siamo ‘approvare la tendenza che; così in 
Ispagna come în Francia ‘e forse ‘altrove, 
sì manifesta di combattere questa Associa- 
zione con leggi speciali. Lo spettacolo che 
fu «dato «a Madrid in questi giorni «ci per- 
suade'che gl'internazionali ricercano queste 
discussioni nei Parlamenti, prècisamente 


PARTA 


ambiscono i processi. rumorosi. Tendono 
sempre .a -destare-dello scalpore intorno ad 
essi ‘e ‘studiano di mantener desta ‘un’ at- 
tenzione che altrintente illanguidisce. Qua- 
lutique govérno, a noi pare, ha nelle leggi 
comuni quanto basta per difendersi contro 
gli attentati dell’Internazionale;. contro le 
sue teorie, «sin dove sono giuste ed appli- 
‘cabili, nessuna forza vairebbe; mentre per 
quelle ‘che ‘si possono dirè ‘contrarie “alla 
morale ed alla civiltà bisogna rimettersene 
ut, poco anche al buon senso ed all’istinto 
naturale. di.conservazione che la società ha 
inse «stessa ‘al ‘pari degli ‘individui. 
‘Attraversiamo ‘um periodo tempestoso, 
oghuno lo vede 6 lo tocca con mano. 


le nazioni ribollono, gli stati si ricompon- 
gono ‘e ‘tiittò si trasforma, anche le teorie 
più ‘strano; Je ‘utopie più pericolose ab- 
biano un momento di vita e di favore; se 
questo può concorrere al progressivo svi- 
luppo della, società umana, tanto meglio 
per noi; ma che l’assurdo abbia ad avere 
‘un solido ‘è ‘durevole impero non possiamo 
nè vogliamo temerlo. 

Il miglioranaento sociale che deve atten- 


OO‘ 


come i giornali che vivonò degli scandali | 


Laonde non è a maravigliare che mentre « 


Cone ‘altra volta ‘Je leggi fecero cadere le 


‘barriere che separavano i nobili dalla bor- 


ghesia, così è adesso necessario che i co- 
slumi ‘gottino dei ponti di comunicazione 
fra la borghesia e le. plebi, bisogna che 
colui il quale si ‘è arritéhito ‘col ‘proprio 
lavoro si rammenti più spesso che altri al 
pari di-lui agognano 6 con diritto a. mi- 
gliorare la propria condizione sociale; ma 
questo grande progresso non si otterrà 
colla Guerra fra le classi--della società e 
per difendersi ciascunà avrà forza ba- 
stante, tanto più ne avrà, quanto più in- 
giusta ved. ingiustificabile sarà l’aggres- 
sione. 
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PROCESSO DI PALERMO 


Leggiamo nel. Giornale di Sicilia del 27: 


Teri sera ‘la ‘sezione: di accusata pubblicato la 
sua Sentenza pel noto processo contro ‘Albanese e 
compagni, colla quale, in parziale conformità alle 
requisitorie del Pubblico Ministero, ha dichiarato 
non farsi luogo a procedimento quanto ad Alba- 
nese per tulte le imputazioni, quatito agli altri 
pei primi due carichi, è Ta .ordinàto ùtia più 
ampia istruzione ‘per l’ultimo arico. 


E la Perseveranza di Milano del 29 pub- 
blica quanto segue: 


Riceviamo un altro telegramma da Palermo, ;il 
quale chiarisce meglio vil tenore della sentenza 
della sezione d’accusa nella causa Albanese e ;com- 
pagni. Eccolo : 

« Venne pubblicata oggi. la senteriza della se- 
zione d'accusa nella, causa Albanese e compagni. 
Si è dichiarato non farsi luogo a procedimento 
per;insufficienza d’indizi .contro tutti i prevenuti 
nelle imputazioni d’ assassinio contro i fratelli 
Bruno, e contro il solo Albanese. nélle ‘altiè im- 
putazioni. Vente ordinata una maggiore istru- 
zione per gli altri imputati di falsità, triffa e 
corruzione. » 
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NOTIZIE DELLA CORSICA 


Sebbene gli ultimi dispacci che anmunziano 
la dimissione del principe Napoleone dall’uffi- 
cio di membro del Consiglio genersle è la di 
lui partenza dalla Corsica abbiano tolto mollo 
interesse alle notizie di quell’isola, crediamo 
opportuno di riferire dalle corrispondenze del 
Temps è da altri giornali le seguenti infor 
mazioni: 


detto giornale, reca: 

« Calma, dappertutto. Il principe, in presenza 
della maggioranza repubblicana, ha dato la sua 
dimissione, che fu ‘accettata. 

Alla seduta d’oggi, Limperani, deputato repub- 
Dlicano, ha proposto l’ordine del giorno sultà pro- 
testa presentata dal sig. Gavini contro l'invio in 
Corsica ‘del commissario straordinario ‘e “della 
squadra. 

Quest'ordine del giorno fuapprovato:con 30 voti 
contro 20. 


= 


appaanIee 


ok 


sal. ligustico. mare? lo mi 


Indi, una serie di pettegolezzi, che non fi 
nisce più, pettegolezzi che si pretende abbianò 
della serietà e che talvolta decidono pur trop 


TORRI E CASTELLA 


di 


del destino delle famiglie. Arcadi, poeti, tro- 
vatori che esaltate la vita del. villaggio, non 
‘| siete che venditori di fiabe! 
Pure l’Agnolo ‘Pandolfini. diceva: « vita 
beata starsi alla villa, felicità non conosciuta! » 


‘| oggi cotal vità mal conosciuta, e da ciascun 
cacciata come nemica, ove piuttosto dovrebbe 
essere, come carissima, cercata da tutti! » 
‘| Forse in quei tempi; ma adesso, il signore 
i ce ne scampi! 
Stlito il ‘prurito d’andarmene: la panca 
l'‘Ùellò ‘Speziale, sebbene sia il più aristocratico 
Midi ritrovi, ron fa ‘più per me. ‘Decidiamoci, 
è rascilino l'ombra del campanile. 

L° ‘Battoldmeo, vien qui. Portaini a Basa- 
Tozzo. 

D'un attimo è allestita la più nobile car- 
tozzi del villaggio; io salgo sullo scricchio- 
lante veicolo, è parto. 


dardi ‘per indiltrà Volta, dico io; il me- 
lutiga prevale sull’intrigo ! 


Wll'intérno terte grida Che parevano segno di 
dvvisi sventurà. Mi ‘alzo ‘in ‘piedi ‘sul vei- 
Che tamibminava , è vedo ‘in fiamme una 
de ‘grossa’ fattoria, ché è niehtemeno che 
la fattoria del sindaco ! 

Non invento ; è stosia. M’informo sul disa- 


al 


E il Boccaccio. pure scriveva: « O quanto è 


stro, e tutti in una voce dicono: « Fu ven- 
detta. » Che cari paesi! che dolci luoghi! Qui 
almeno si gode la quiete, la tranquillità, la 
tenera espansione dell’età primitiva! 

Vado avanti. Ed eccomi al crocicchio, della 
Levata. Questa è l'antica e famosa via Emilia, 
che risale a due secoli avanti alla venuta, di 
Cristo, e che si conserva come monumento 
insigne dell’ arte romana. .I :secoli passarono 
in essa, ma non bastarono a distruggerla, Seb- 
bene abbandonata dal commercio, esiste non- 
dimeno come strada vicinale: Essa andava -una 
volta da Tortona ad Acqui e da Acqui,a Pisa. 


Del Golgota 

Ta santa rupe era peranto ignota 

Alla ramiaga stirpe Calinita 

Ch'essa di già all’italico viatore 
L’orme contava: avanzo immenso: e saéro! 


Così scrivevo. io. quando nella, prima; gio- 
ventù avevo il brutto vizio di commettere dei 
versi. 3 

Dalla, poesia, passo all’erudizione. É il con- 
sole Emilio Scanzo chela fece. Sentiamo Stra- 
bone: « Hic ille Scanzus est, qui per, Pisas, 
« et. Lunam, usque, Sabatias viam stravit Ami- 
< liam, et_hinc per Desthonam, » 

Ebbene, là su qnel crocischio storico. vedo 
appunto il medico, di Basaluzzo, che a giusto 
merito è considerato come il più autorevole 
medico dei dintorni.,, il quale ;disputava con 
un. contadino. 

—,Non. importa, rispondeva il, contadino 
ostinato come un.mulo della, Polcevera, vaglio 
provarel ” db n 

Ho, compreso poscia che.il contadino, mezzo 
sordo e senza comprendonio, aveva avuto l’av- 


Un telegramma da Aiaccio, 26 ottobre; al sud-' 


ll Drefetto DauZou lia difeso éhergitamente le 
misure di precauzione prese dal governo. 
La maggioranza ha applaudito. » 


Alla Patrie, in data di Aiaccio 24, si scrive 
chela squadra era in rada su d'una sola linea, 
la fregata ammiraglia l'Oceano al centro, la ;cor- 
Vetta corazzata Giovanna d' Arco alla destra del- 
l'àmmiraglia, e l’Armida alla sinistra. La corvetta 
a vapore Désair era davanti l'ammiraglia; è ad- 
detta al servizio particolare della squadra. La fre- 
gata-ti'asporto la Cerere aveva fatto un secondo 
viaggio ad Ajaccio e sbarcato, la mattina del 23, 
un corpo di truppe reclamato, dicevasi, dal com- 
issario straordinario della repubblica. 

Dopo questa operazione, essa avea lasciato il 
‘porto e fatto rotta per Tolone, affine di restarvi 
@ disposizione del goverho. Gli avvisi a vapore 
l’Attivo è il Daino incaricati di ispezionare il li- 
torale, aveano portato all’ammiraglio comandante 
in capo dei dispacci constatanti la. più completa 
tranquillità dell’isola. I.marinai ed.i soldati erano 
stati accolti nel modo il più benevolo dalla popo- 
lazione, la quale si dava, nella più perfetta calma, 
alle abituali occupazioni. 


Il Temps, oltre al telegranima che abbiamo ri- 
ferito, pubblica due corrispondenze ‘da Aiaccio in 
data del 23, nelle.quali si parla dél discorso pro- 
nunziato da ‘Gavini, che sollevò una vera tempe- 
sta nel Consiglio generale. * 

Avendo quel deputato\appellato l'Assemblea na- 
zionale una Camera innominata, il prefetto Dan- 
zon protestò fra gli applausi dei repubblicani, i 
quali da un’esclamazione di Gavini, furono accu- 
sati d'aver altra volta applaudito l'impero. A tale 
esclamazione rispose Pozzo di Borgo colle se- 
guenti parole: « Giammai noi abbiamo applaudito 
impero, voi si, voi tutti applaudivate la repub- 
blica del 1848 per meglio soffocarla. » 

Anche il signor Conti ‘parlò ‘e fu richiamato 
all'ordine per ‘aver detto che il prefetto Dauzon 
mancava di lealtà. 

Queste parole furono poi ritiràte. 

Tutti i giornali parigini considerano la par- 
tenza ‘del principe e l'esito delle discussioni del 
Consiglio: come una sconfitta assoluta della causa 
bonapartista, 


Un giornale di Bastia, il Corso, tiene però 
un linguaggio che è d’una singolare vivacità. 

Esso, parlando delle dimostrazioni militari 
di'cui l'iséla fu oggetto, scrive: 


E una provocazione; corsi, guardatevi dal cader 
nel laccio, 

Aiacciani; siate calmi e prudenti. 

Restate irremovibili e fermi nella vostra fede 
politica, nel vostro amore entusiasta per la di- 
nastia che illustrò la vostra città ‘e la nostra 
isola. x 

Svenlate.con un’allittiditte degna ‘e riservata le 
manovre di coloro che non cerravano di seminare 
fra noi il turbamento € il disordine che per giu- 
stificare l'inqualificabile illegalità dei loro atti. 

D'altronde la legge non potrebbe esser più a 
lungo violata; Ie elezioni pel nostro quinto depu- 
“tato non tarderanno ad aver Juogo, e la Corsica 
‘proverà ‘una volta di più, acclamando il signor 
‘Rouker, ché nè le provocazioni, nè le intimida- 
zioni, nè le minaccie possono farla deviare dalla 
linea che il. dovere e l'onore le tracciano. 


Giammai in -aleuna epoca fu più lontano spinia 


Y'iaudacia dell’ arbitrio. Giammai oltraggio più 
sanguinoso fu falto al nostro paese. 

È di più un attentato grave alla libertà e alla 
indipendenza delle deliberazioni del Consiglio ge- 
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novre che rivoltano la ‘coscienza pubblica. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(0) Napovi, 29 ollobre. — Îl Consiglio mu- 
nicipale si riaprirà verso il principio del pros- 
simo mese. L'attuale Giunta, per far atto di 
deferenza ai consiglieri eletti nelle ultime ete- 
zioni suppletive, i quali sone in numero dì 26, 
si dimetterà, ‘sperando certamente d’avérnò il 
suffragio. Ma io credo, che ‘la Giuîita s'in- 
ganni. "Tra i nuovi ‘eletti si è incominciata a 
manifestare qualche velleità d'indipendenza, 
ed essi, tirati su ‘dai maggiori sacerdoti dél 
Consiglio, oggi vorrebbero ‘ribellatsi dl loro 
potere. 

Essi pensano che nel Consiglio comunale si 
deve amministràre è non far la politica ; gli 
ultimi fatti venuti a grilli per 1a concessione 
delle acque hanio persuaso parecchi giovani, 
che sono nel numero dei muovi ‘élétti, a ‘non 
addossarsi e condividere la responsabilità di 
quei fatti, sostenendo nel Cohsigliò quelli che 
‘ne furdno autori o parte, è mettendo tosì un 
limite alle ‘idee esclusive di ‘ogni partito , ‘co- 
stituirsi in mudleo compatto , per ‘accettàre le 
buone idee, da qualunque parte vengano : da 
Nicotera cioè, 0 da ‘Capitelli. Già parecchie 
riunioni sono state tertute în questo senso, e 
se in ‘esse è ‘stato ‘coriclasò ‘alcunchè di pra- 
tico, vellremo ‘ala ‘riapertura del. Consiglio 
delinearsi da ‘tinà parte due 0 tre membri 
dell’amtica maggioranza, e poi un imieleo di 
‘Micoterini, di sandonatisti, n nuéleo d’indi- 
penttenti... è sarà certo il più bello ‘spettacolo 
che ‘possa preseritare «il ‘Parlamentino ‘della 
nostra città. 

Ma ‘mi par difficile che i propositi dei nuovi 
consiglieri possano arrecare al paese quel bene 
ch'è nelle Torovinitenzioni. All'infuòri di quello 
di scompaginate in ‘qualthe questione secòn- 
daria ‘la presente maggioranza ; ‘tra loro tion 
Vè uomo di ‘tanta ‘fermezza da resistere ai 
caporioni , è tutti sono ‘persone ché vengono 
per la prima volta a ‘metter le mani in una 
pubblica amministrazione ‘municipale, “senza 
precedenti che autorizzino di fare a fidanza 
con la loro capacità. Tranne dunque di ve- 
dere il Consiglio municipale ridotto in pillole, 
con-n-pò” più di 'corfàsione, fefelo che non 
si approderà ad dltro: 

Il bilancio intanto presenta delle cifre niente 
affatto consolanti, e «i contribuenti vedranno 
sparire l’ottica visione del pareggio messa in- 
nanti ai loro occhi dal partito che ora ammi- 
nistra dalle ultime elezioni generali. Si é con- 
tinuato a parlare in questi giorni del sindaco 
ed alcuni giornali si sono creduti bene infor- 
mati nell’assicurare che il ministro dell'interno 
avrebbe respinto.il nome del deputato Atala 
proposto dalla prefettura, À me invece. consta, 
che nessuna proposta sì è ancora presentata, 
volendo prima il prefetto aspettare l'elezione 
della nuova Giunta. 

In questi giorni in ogni luogo pio della città 
e nei pubblici istituti di educazione, si è futta 
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Wiso di trovarsi alla Corte d’Assise come giu- 
rato. Sebbene potesse esimersì dal grave uffi- 
zio, in causa délla sua morale incapacità, non- 
dimeno voleva fare Ja prova, Altro che expe- 
rimentum în anima vili! 

Sano è salvo giungo a Basaluzzo, paese. di 
commercio , ricco, che ha una popolazione 
energica, pronta, generosa. Mi si fanno da ogni 
parte accoglienze oneste e liéte. Qui s’ ha il 
cuore alla mano, e continua il costume pa- 
triarcale di offrire al muovo arrivato bicchieri 
del vino più squisito che ‘abbia la cantina. 
S'incalzano bottiglie polverose di moscato @ di 
malvasia, e s’inneggia così all’amicizia. 

Mentre stiamo allegri in casa d’amici, sento 
un certo bisbiglio sulla strada, ‘bisbiglio che 
giunge al rumore di gente che vuol venire 
alle mani. Era infatti così, Alcuni ragazzi 
avevano incominciato a burlare il fiaccheraio 
che mi conduceva, dicendolo « nobile del 
Bosco. » È un proverbio che corre a. carico 
della mia terra natia , proverbio che non of- 
Tende néssuno , ma che tuttavia dispiacò agli 
ingenui che banno, molta suscettività. Il mio 
Bartolomeo era di quelli; e ci vollero i savi 
e i matti per farlo persuaso che l’attributo di 
« nobile del Bosco » non lo metteva in .ri- 
dicolo. 

Terminata la faccenda del cocchiere, gli 
amici se la vigliano con me e pretendono che 
io spieghi loro l'origine di questo proverbio. 

— Avete buon, tempo! risposi io. Parliamo 
d'altro. 

— Ebbene, disse allora uno di Basaluzzo, 
spiegherò io come andò la cosa. Trovai la 
spiegazione in un libro lacero di mio zio ca- 
nonico. Passò ‘una volta al Bosco Carlo V, e 


i Boscaini si prostrarono sul suo passaggio. 
L'imperatore , vedendoli così prostriti , disse 
loro in lingua spagnuola: « levantaos galgos, » 
che vorrebbe dire: « alzatevi; gente da poco, » 
Il podestà, iche sapeva di lettera, intese che 
l’imperatore avesse detto: « levantaos hidal- 
gos, » che vorrebbe dire: « alzatevi, o nobili 
uomini. ». È da questo equivoco che germina 
la nobiltà di voi Boscaini. 

Io lasciai dire, Tanto era lo stesso, poichè 
le mie parole non bastano certo a cancellare 
nelle genti vicine il ricordo dei motti tradi- 
zionali. : 

Lamia moncuranza fu mal giudicata, e si 
volle, andare :più. in là, sino sal. punto di dire 
che. il mio, paesello .. natale (era la. patria di 
quel. Garibuglia che. nascondeva ì danari nella 
tasca degli altri. 

A questo punto.lo..scherzo zion andava più, 
ed io. mi alzo.per partire. Ma dove andare? 

Il medico, mi prende per mano: 

— Andiamo a.Novi,. dice; faremo una bnona 
cena alla Sirena, e poi... sarà quel che sarà. 

Detto fatto..In un quarto d’ora siamo èNovi; 
Novi conserva. intatto vil tipo di città ligure ; 
è, a Genova che. si volgono affetti, interessi, 
commerci ; ed in questa stagione sono i nomi 
più illustri dell’aristocrazia genovese che risuo- 
nano nelle ville dei dintorni. Dai Doria agli 
Spinola, dagli Adorno ai Cattaneo; la zona no- 
vese raccoglie quanto vi è di meglio nell’High 
life. dell’opulenta Genova. Novi è la Manchester 
della Liguria. Non meno di tremila operaie 
sono occupate per tutto l' anno alle industrie 
dei filatoi. È celebre la seta che esce da que- 
sli opifizi. ORE 

Non ignorate che di quando ‘în quando ho 


la distribuzione dei premi per quegli alunni 
e che negli ultimi esami furono cre- 
duti «meritevoli. Mercoledi il; governo della 

ll Annunciata premiò duecento alunne. 
0 ricovero di trovatelli e trovatelle me- 
un particolare attenzione; essendo tulto 
trasformato, ‘e colui, che.-lo; ha visitato prima 
del 60 non lo riconosce più. Nel maggio scorso 
sono state ivi fondate tre scuole. elementari 
divise in tre sezioni con duecento alunne ; ed 
in questi pochi mesi gli ultimi esami hanno 
dimostrato in esse una sufficiente istruzione, 
paragonata sal. poco tempo che hanno, avuto peri 
apprendere. So che la consorte del. ministro 
Correnti ha più volte visitato questo stabi- 
limento, ed è rimasta contenta del modo come 
quelle povere orfanelle sono trattate. Difatti 
c'è bisogno di molta cura per mantenere l’or- 
dine e le disciplina tra 500 e più fanciulli e 
fanciulle, che. si mutano ad ogni istante, per- 
chè qui v'è l’uso tra le femmine del popolo, 
di votarsi alla Madonna dell’Annunciata, e di 
prendere: inycasavun, bimbos 0 + una bimba a 
crescerli come: figlià Avyiene pure.;che l’enta- 
siasmo del voto finisca, e dopo che si è ali- 
mentata per, un paio d’anni la creaturina che 
sì è andati a rilevare dallo stabilimento, la si 
fa tornare per la stessa buca. nel luogo di 
prima. E è accadniò altresi che qualche donna 
senza pietà abbia a viva forza fatta entrare 
per quel, piccolo foro per fino qualche ragazza 
di undici anni. 

La quistione fra 1’ impresario del.S: Carlo | 
è il Municipio non 8’ è ancora composta, ad: 
onta che il prospetto di appalto sia stato già, 
presentato , dal primo, per il debito visto. Ma 
ora le masse del teatro protestano contro l’im- . 
presario, perchè intendono, di  prestar l’opera 
loro, quando costui avrà dato sufficiente ga- 
ranzia pei mensili che loro spettano, non vo- 
Jendo alla fine. dell'impresa o dell’anno, tea- ‘ 
trale rimanere con qualche credito verso, di 
lui. In mancanza intanto -di meglio, ieri sera ‘ 
si è aperto perla, prima, volta il Politeama, 
costruito nel locale di un antico tribunale di 
guerra.. Per. grandezza il. Politeama nè più del 
Londo, ora Mercadante; ma è adornato e di- 
pinto con, poco . gusto. Il, Poliuto ed un bal- 
letto nuovo»dati.ieri sera ebbero discreta ac- > 
coglienza. dal. pubblico, 

Îi giunta ieri nel: nostro porio la piro-fre- 
gaia Principe Umberto. proveniente dalla Sar- 
degna. Dopo alcuni giorni di sosta nelle, no- 
stre: acque. essa ripartirà «per Gibilterra. Si 
aspetta per, questi. giorni. il brigantino Daino 
sul quale sono stati imbarcati per un viaggio 
d'istruzione gli, alunni del. convitto municipale 
Caracciolo. Il Daino, secondo i telegratnmi ri- 
cevuti il giorno 25, era a Milazzo, ma il tempo 
fortunoso non gli permise di. prendere il mare ‘ 
per tornare: Qui: le famiglie di quei giovanotti * 
imbarcati sono state parecchio tempo in pen- 
siero, non ricevendo il Municipio da, quel co- 
mandante nessun’ avviso. La nostra Camera di 
commercio ha pubblicato il. bilancio per le 
spese fatte in occasione del. terzo , Congresso 
delle Camere di commercio;ed esse ascendono 
a L. 34,000. 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo: nel Sidele : 

« Oggi (27) la Commissione di permanenza 
sì è riunita sotto la presidenza del signor 
Grevy. 

< Il ministro degli ‘affari esteri ha dato, in 
nome del suo collega delle’ finanze, qualche 
spiegazione sulla ‘crisi monetària che subisce 
adesso la ‘Francia. : 

« Il signor dé Rémusat' disse che‘ questa 
crisi dipendeva ‘da ciò ché'i prussiani ritirano 
dalla circolazione tutto l’oro chè vi' sì trova, 
per costituiré il tesoro imperiale della guerra. 
Fissà ha pure'la' sua‘ causa ‘nel timore” gene- 
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ralmente propagato che il governo provi delle 
Serie difficoltà per procurarsi le tratte neces- 
sarie al:pagamento del quinto mezzo miliardo. 

€ Questi timori, secondo il ministro, non 
Sono fondali, perchè il signor Pouyer- (uertier 
ha già in. portafoglio. un numero sufficiente di 
tratte per far fronte alla situazione, ed inoltre 


il-cambio non può esser influenzato dalla spe- è 


culazione. > 
La Commissione si occupò pure dei tenta- 
tativi bonapartisti in Corsica. » 


Un, dispaccio da Marsiglia allo stesso gior- + 


nale. annunzia.che il Consiglio generale ha vo- 
tato una petizione al presidente della repub- 


blica per chieder la grazia dell’ intendente ‘ 


Brissy ed una commutazione di pena per Cré- 
mieux, Roux e Pélissier. 

Un dispaccio da. Versailles, 27, ai giornali 
parigini, annunzia che Thiers il giorno prima 
avea visitato il campo di Villeueuve-l’Etang. 

Leggiamo nel Journal des Debate : 

« Si assicura che il presidente della repub- 
blica è vivamente sollecitato da qualche giorno 
di dar esecuzione alla legge sullo scioglimento 
delle guardie nazionali. 

« Dei deputati hanno manifestato la loro 
sorpresa perché il disarmo non sia ancor com- 
piuto: in tutti i dipartimenti. » 

Leggiamo mel: Moniteur Universel : 

« Contrariamente a quanto venne annun- 
ziato, le conferenze di Francoforte potrebbero 
durare ancora alcune settimane. Le proposte 
della Francia su tuttii punti. in discussione 
furono. formulate; mail. principe di. Bismarck 


avrebbe, elevate parecchie.obbiezioni. Una volta} j 


stabilito-l’accordo;.esso: sarebbe constatato» da 
un'trattato' speciale -che»non*sarà un semplice 
allegato! al irattato di‘pace di Francoforte » 


Ecco il discorso. pronunziato da Thiers, ri- 
cevendo i Consigli generali. della: Senna ed 
Oise, di, cui. il telegrafo ci diede un cenno: 

« To, non sono l’autore della repubblica, ma 
l'.ho ricevuta in deposito. Questo deposito non 
perirà nelle mie. mani; ma la sfiducia, chela 
repubblica inspira a sparecchi, esige. da» parte 
dei repubblicani un attaccamento’ (energico al- 
l'ordine. La repubblica ha bisogno di’ essere 
più saggia della' monarchia,"e deve provar che 
può vivere coll’ordine e col rispetto delle leggi. 
Il governo fu energico. cogli insorti di Parigi; 
ora esso vuole essere moderato, ma non la- 
scierà alcuno..turbare-l’ordine;. Non . abbiamo 
potuto riacquistare laigloria»colla; punta, della 
spada; bisogna «accelerare» la»liberazione' col 
lavoro,» coll’ordinee coivsacrifici. » 


Il Constitutionnel annuncia che Giulio Simon 
ha terminato il suo lavoro sulla legge dell’i- 
strazione gratuita. e. obbligatoria»..I voti. dei 
Consigli generali, venendo: quasirin ogni punto 
ad appoggiar questa legge, essa sarà" presen- 
tata alla riapertura dell'Assemblea. 

Tutti i prefetti della Francia, dice il Journal 
du Loiret, hanno ricevuto comunicazione d’un 
progetto dinnova organizzazione amministrativa 
generale, che è nel tempo stesso un programma 
di'costituzione ‘con’ proposte di 'riforme sociali, 
morali e politiche. 

Si crede che questo lavoro sarà comunicato 
da molti prefetti ai Consigli generali, 

Il Frangais scrive : 

« È certo che i documenti pubblicati dal 
giornale ufficiale di Berlino in risposta al si- 
gnor* Benedetti furano' presi a Cercay, nella 
proprietà del ‘sig: Rouher. Al momento in cui 
i prussiani vi sono entrati, sì meravigliarono 
dello stato in cui il ‘castello trovavasi; le carte 
ingombravano ancora 6 tavole e 6 camere. 

I documenti relativi. al sig., Benedetti non 
sono i soli che. siano caduti, in: quell’ oeca- 
sione; nelle.mani. dei prussiani; La:corrispon- 
denza confidenziale dei ministri bavarese e wur- 
temburghese col' governo francese; durante gli 
anni 1865 e 1866 era stata pure lasciata a Cer- 
cay, esì trova: ora nelle mani del signor di 
Bismarck. 


delle velleità artistiche. Conoscendo l’esistenza 
d’una galleria ‘ privata, non ‘polti ‘a meno che 
andarla a veder. È proprietà d’un riccovin- 
dustriale che' si'chiama'il sig. Peluso! Ci'sono 
dei buoni quadri; citò un ‘Gaudenzio Ferrari, - 
un'Luca ‘d’Olatida’ e molti Migliara! Credo'sia 
qui la' più ricta- collezione’ del Migliarà Come 
sapete, è*questo' un' pittòré'aléssantdiiino che'il- 
lustrò la scuola ‘lombarda! s 

Dalle arti belle ‘all’artheblogià non' v’è*che 
un passo. Si déve farè” questo passo e andare 
a' vedere i vicini'rudéri del’ antita Liborhia, 
già ciilà' romana delle ‘più ill'istri 9” Andremo» 
un’ altra volta; contentiamoci per orà' di-0s- 
servafe nelle ‘sale ‘del casino di‘lettata'gli og- 
getti antichi la ‘ii quegli' scavi raccolti! L’at-- 
cheològo  del“luogo che ‘spetialinente s’ occupò 
di questè cose’ è*il' sacerdoté'don'Capurro; ze- 
lante raccoglitore di patrie' memorie. E una* 
vecchia' comoscenza4 salutiamolo. 

Chie fare qui? Torniamoalla valle dell’Orba; 
ma prima” mandiimo' un'addio’ alla* vecchia 
torre' che' alta sorge’ sulle“rovine del castello, 
giù propugnacolo della famiglia Fregoso! 

Sî passa’ presso le! colline celebri! per la 
battaglia dove cadile il’ generale Jourdan e'’ 
l'esercito francese fu battato dalle forze di' 
Shvatot e anilisimb' sti verso le: sorperiti* del- 
l'Orba, 

Quand'ero giovinettò esistevimo‘andora molti’ 
vecchi' chie mi' sapevanò” spiegare punto per 
puntò le' mosse & gli incitlinti di quella: gior- 
mata memoratida: Ma'anth' essi passarono, e 
ora non s'ha più di' que” casi che’ una tradi- 
zione vaghissima. 

Muoiono le città, muoiono i regni, 
E l'uom d'esser mortal par che si sdegui | 
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Non v'è rimedio ; bisogna passare per quella 
via che non ha ritorno. p 

Bartolomeo spinse il ronzino collo. sciop- 
piettìo della frusta. 

— Dove si va? 

— A Silvano. Là' v'è un castello ancora 
intatto; bisogna andare e visitarlo. 

Adagio. Non si potrebbe girare a sinistra, 
entrare. nella valle del' Lemme, e’ aridare in 
cerca di fortuna da quella parte? Nulla di più 
facile. Adiamo e arriviamo a. Bisio. È un co- 
mune sui generis: un solo proprietario: 120 
abitanti: nondimeno v' è un’ Amministrazione 
comunale. Va senza dirlo che il proprietario 
è tutto: sindaco, conciliatore, uffiziale di po- 
sta, ecc. Qui almeno. il sindaco non ha inter- 
pellanze e non sa che cosa sia il pericolo di 
un voto di sfiducia. La stoffa dei Miceli e déi 
Benedetto Castiglia qui è inutile e non si co- 
nosce. 

V’è il tranquillo beriessere della repubblica 
di Platone. Ma appunto per questo si è par- 
lato di sopprimere l’autonomia di questo co- 
mune. 

Bisogna uccidere i piccoli per fare viverei 
grossi | 

N'è proprietario il’ marchese (Guasco di 
Bisio, nome illustre del patriziato alessandrino. 

S'arriva al palazzo gentilizio per un viale. 
di tre chilometri almeno che si forma d’olmi 
secolari dai rami folti e ombrosi. Un insieme 
d’alberi formidabili come questi non si trova 


. È una bellezza che fa piacere a vederla. 
i sente l'imponenza dell’antico è del feu- 


» dale. La gentile marchesa, astro spléndido non 


destinato a soffrire tramonti, ci accoglie con 


in tutto il Piemonte; io almeno non l'ho mai | 


Le National dice che il ricorso di Rossel 
contro il secondo giudizio che lo condanna a 
morte fu rigettato dal Consiglio di revisione. 


21 Paris-Journal. fa cenno. d’un duello avve- 

nuto tra il generale Faidherbe ed il figlio d'un 
‘ deputato del. Nord. 

SiSscrive da Madrid. che.il governo, spa 
gnuolo ha accettata, in termini. molto seechi, la 
dimissione del-signor Asquerino, ministro di 
Spagna, a Bruxelles. Si crede che la dimis- 
sione sia stata imposta» . 

La Freie Presse del 28 pubblica i seguenti 
telegrammi : 

« Sebastopoli, 26. — Il principe Milano è 
qui» arrivato col. reggente: Blaznavac ed un 
‘ aiutante d’ala imperiale per visitare i campi 
‘ di battaglia. n 
|} «Belgrado, 21. —Un telegramma da Li- 
vadia annunzia sche_il principe Milano ha in- 
! cominciato il suo viaggio di ritorno per Odessa. 
L’ imperatore Alessandro ricolmò il principe 
di prove di simpatia. 

« Kragujevatz; 27. — (Seduta della! Scup- 
stina). — Parecchi, deputati presentarono un 
progetto \per la secolarizzazione . dei beni dei 
conventi. Dopo breve discussione venne de- 
ciso di presentare la proposta al governo, colla 
raccomandazione di presentare alla Scupstina, 
al più presto possibile, il relativo progetto di 
legge. 

« Pest, 21,;—.Il: Pestì Naplo annunzia che 
Ernesto Simony (dell'estrema sinistra), è stato 
inviato a Torino per avere l’opinione di Kos- 
suth relativamente alla crisi austriaca. _ 

« Berlino, 271. — L’arcivescovo di Colonia 
protesta nell’organo dei gesuiti la Germania 
contro l’asserzione della clericale  Correspon- 
dance de Genève, ch'egli abbia trattato col 
principe diBismarek'intorno alle ;angustie della 
Chiesa cattolica. La risposta negativa dell’im- 
peratore alla supplica dei vescovi cattolici è 
in data del 18: ottobre ed..è indirizzata all’ar- 
| civescovo «di, Colonia.» : 

Nl'Wanderer ha per dispaccio da Atene:27 : 

« È scoppiata una crisi ministeriale. Deli- 
georgi o Ziimis sarebbero incaricati della for- 
mazione. del nuovo gabinetto. 

« Il re è attaccato, dalla stampa. » 

Togliamo i seguenti telegrammi dai giornali 
di Trieste ; 

« Vienna, 27. — La Freie Presse annunzia 
aver l’imperatore «chiamato oggi. ancora una 
voltavad un Consiglio i membri del'ministero 
Hohenwart', probabilmente + per » licenziare» il 
ministero. 

« T capivezechi! nonvhanno'abbandonato an- 
cora' Vienna ‘e pare'che’ vogliano attendererla 
formale dimissiorie del ministero. 

« L’Oesterreichisches' Journal rettifica la'sua 
comunicazione circa l’ accettazione della do- 
mandata, dimissione del ministero, dicendo che 
l’imperatore accettò, la, supplica di . dimissione 
dalle mani del conte Hohenwart. 

« I ministri dichiarano in essa che d’ora 
innanzi essi dirigeranno gli affari solo prov- 
visoriamente, éd il monarca! è ‘d’accordo in 


ciò. Questa mattina trovavansi uniti nuova- | 
menie tutti i ministri  dimissionarii sotto la 
presidenza dell’imperatore. L’Oesterr. Journal ; 


non crede però che sia già subentrato un can- 
giamento. Anche Grocholski sottoscrisse la co- 
mune domanda di dimissione. 


« Lisbona, 27. — In seguito alla notizia di | 


una nuova sommossa scoppiata a Goa, furono 
spedite truppe e quella volta. » 


Il Times ha per dispaccio da Parigi, 25: 

«Un firmano imperiale conferma l’autono- 
‘mia di Tunisi, accordando il governo eredi- 
tario alla famiglia del bey attuale, nell'ordine 
di primogenitura. Si rinunzia al tributo, a be- 
nefizio della popolazione, il cui buon governo 
è una condizione , del. mantenimento . del. fir- 
mano... Gli è vietato, di. conchiudere conven- 
zioni politiche. » 

Lo' stesso: giornale ha un articolo con cui 
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eccita gl’italiani a provvedere Brindisi di tutti 
gli ‘stabilimenti-ed-i comodi»-necessari..ad..un. 
porto di grande importanza; in caso diverso 
il commercio inglese e delle Indie prenderebbe 
altre vie. | î 


(Corrispondenzaparticolare dell’Opinione) 

(6) Parioi-Vilasanes, 27 ottobre. — I 
Consigli generali non hanno ancora oltre- 
passato il periodo laborioso della loro orga- 
nizzazione. Eceettuati alcuni dipartimenti in 
cui si sono verificate dissensioni e voti che 
escono dalla legalità, quasi»:dappertutto in 
Francia si segnala l'accordo dei conservatori 
liberali ed il buono spirito che regna in seno 
alle nuove Diete dipartimentali. Il governo si 
rallegra di queste felici disposizioni che fanno 
presagire una soluzione pacifica della quistione 
costituzionale. 

È ben provato. ora. che;i documenti pubbli- 
cati recentemente dal Monilore dell'impero ger- 
manico, in risposta alla memoria diplomatica 
del conte Benedetti, derivano dal castello di 
Cercay, proprietà del ‘sig. Roùher. L’ex-mi- 
nistro di ‘Stato di Napoleone III' confessa egli 
stesso che quelle note erano; ini» suo; potere, 
ma che esse» non. avevano menomamente: il 
carattere di documenti ufficiali, che si dà loro 
a Berlino. Non so se il sig. di Bismarck oserà 
pubblicare Ja' lettera che gli rivolse sumuesto 
soggetto il ‘sig. Rouher;'ciò che vi posso af- 
fermare si.è che quest’ultimo. non-esiterà;a 
-consegnarla ‘alla.stampa parigina, per;.illumi- 
narla sul .valore reale dei, documenti autentici 
di cui il canceliere tedesco fa sì gran caso. 
Tutti gli abitanti del villaggio di Cercay di- 
ehiarano che all’epoca  dell’invasione tedesca 
il sig.-Rouher eravin Inghilterra,<e che; fug- 
gendo in..seguito;alla rivoluzione del. 4 ;set- 
tembre 4870, .egli non aveva passato neppure 
un’ora al castello. Allorchè l’imperatore Gu- 
glielmo ebbe installato il suo stato maggiore 
a Ferrières, in casa del sig. di'Rothschild; 1l 
principe di Bismarck, istruito: dicesi; dal conte 
di, Solms-Sonnenwald: (antico segretario della 
legazione di Prussia a Parigi), dell’importanza 
dei documenti politici che. si trovavano a 
Cercai, diede l'ordine ad una Commissione di 
ufficiali superiori prussiani di'recarsi a‘ pro- 
cedere ‘allo spoglio delle dette: carte, ed è que- 
sta; perquisizione; ‘che igli procurò .le note.» se- 
grete, di. cui egli si serve attualmente per con- 
futare le asserzioni contenute nel recente vo- 
lume del conte Benedetti. 

La quistione del prossimo ritorno a Parigi 
del ‘governo di Versailles e dell’assemblea na- 
zionale: è riposta nuovamente:«sul«tappeto: Fra 
i numerosi;sollecitatori.che reclamano: dal..capo 
del potere esecutivo questa prova di fiducia 
nella saviezza degli abitanti della capitale, si 
conta un buon numero di rappresentanti esteri 
appartenenti al corpo diplomatico, i quali si 
{.lagnano degl’inconvenienti a cui»li espone il 

soggiorno, prolungato del Governo.e della.(ia- 
| mera nell’ antica . città, reale. Il, sig., Thiers, 
| quantunque ancora ; indeciso, sembra disposto 
a cedere alle molte domande che gli giungono 
non solo dalle regioni politiche e diplomatiche, 
‘ ma sopratutto dal commercio e ‘dall’industria 
| di Parigi, ai qualiuna simile situazione è molto 
dannosa. Si contano in questo momento;a Pa- 
rigi 400 fallimenti al mese; in una delle ul- 
time settimane ne furono dichiarati 129!.., È 
lo stesso che dirvi che la prosperità pubblica 
non è ‘al suo apogèo. 
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tende. a mantenersi. Quest’ oggi.,i napoleoni 
| d’oro valevano da 48 a 49 fr. d’aggio per 4000 
| soltanto, ed il cambio su Londra è disceso a 
25 fr. 50 offerto. Come se i 720 milioni di 
tratte di cui il sig. di Bismarck' aspetta im- 
pazientemente la scadenza non;pesassero' sulle 
piazze, d'Inghilterra! Quanto alle azioni della 
Banca di Francia, esse.erano ricercate a fran- 
chi 3,720; questa cifra elevata.farebbe pre- 


quella grazia che è propria delle persone of; 


quality. 

Si parla di tante cose.... Ma noi abbiamo 
premura; e presto dobbiamo essere invia per 
andare a Silvano. 

A°' mezza ' strada, nel ritorno, il medico di 
‘Basalùzzo. mi lascia, poichè ‘i malati hanno 
bisogno di lui Coi medici non c' è da far 
capitale; sono una manomorta del ‘capriccio 
femminile e delle umane infermità: 

Scende il medico dal veicolo; ma'sale con 
me un altro amico, che si chiama « il sor 


Modesto. » ‘Colla scorta d'un amico ‘che abbia” 


‘questo blando nome; siete sicuro’ di avere at- 
tutito il difetto dell’ irritabilità. La fisiologia 
dei nomi, non è ancora, studiata abbastanza; 
ecco una terra. vergine..e, inesplorata: pei fild- 
sofi dell’avvenire, 

Colli pampinosi.e»gai, praterie» ridenti, cor-. 
rente placida sono gli elementi del panorama 
che ci passa dinnanzi allo sguardo. Giungiamo 
a Stlvariò senza. accidenti, e ficeiamo sosta 
all’albergo della Corona d’Italia. Nella'cucina 
il fuoco è spento, ma per noi si fanno pro- 
digi di zelo, e in breve abbiamo ciò che vo- 
'gliamo. 

Corre la notizia del nostro arrivo; e i mi- 
gliori del paese, tra i quali il maniscalco; ci 
vengono a visitare. 

Lascio i particolari della rifocillazione; ta- 
glio corto e narro in fretta. 

AI castello! è:questo il grido deéll’anima., 

Un uomo lungo lungo come un’ granatiere 
di Federico il Grande ci serve di guida sino 
alla cima del colle, dove sorge il castello 
ora proprietà della marchesa Botta-Cusani. 

A mezza salita troviamo un via-vai di preti, 
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di frati, di musici, come se ci dovesse essere 
qualche cosa di straordinario ; era infatti un 
servizio funebre in onore d’un vecchio me- 
dico che lasciò nella valle orbasca nome ono- 
rato e ricordi pieni d’affetto e di ricono- 
scenza. È il medico Lanza. Decorava l’in- 
gresso della chiesa una epigrafe di Niccolò 
Tomaseo, x 


Chi va pel mondo dev’ esser parato a tutto: 


: funerali e» danze s’alternano. con necessaria 


vicenda. 

Si sale e si suda; Finalmente siamo alle 
porte, del castello. Si entra, per, un, pian. ter- 
reno che forse, era, una volta il, dormitorio 
degli sgherri del castellano. V’è un’armonia 
di linee che ci strappa, un.oh! di sorpresa. 
Quel locale ora è mutato in tempio dedicato 
a Bacco. V?è all’ingresso un signore che pesa 


{ le, uve. E l’agente della. marchesa, e, per con- 


seguenza_il sindaco del. paese. 
Ponetevi ora a. distruggere le; tradizioni. 
Chi sta sotto i merli. del castello conserva 


sulla popolazione una supremazia che non si, 
discute, 


Dalla cantina si sale ad un cortile che forma 
lo spianato nobile del castello, il quale è un |; 
edifizio quadrato ampio e, massiccio , rinfor- 


| zato ai lali da quattro torri pure quadrate, Il 


carattere antico non è punto. guasto..dalle ri- | 
mendature moderne. È uno dei castelli me- 
glio. conservati, e che stauno,come pagina di 


storia inedita e degna, di studio. Sì, guar- 


|.dando le mura, i,finestroni, Je torri, i merli. 
| si sente qualehe cosa che. esce. dal comune, 


e che solleva un. lembo. dei misteri; del 
tempo. 


Intanto  ilrrialzo dei fondi pubblici alla Borsa ‘ 


si spera che saranno terminate. le confe 

di Francoforte, le quistioni più difficili essendy. 
state risolte a Berlino, all’epoca del 
Viaggio del sig. - ier i Ù 
pito % ig. Pouyer-Quertier in quella, ca 
_, Si va accreditando: la..voce..a - Versailles. che 
il conte di Choiseul-Praslin,, il quale po 
sentava la Francia presso la corte del Re Vit. 
torio. Emanuele, sia.stato definitivamente scelto — 
dal sig. Thiers per. adempiere alle stesse. fune 
zioni a Berlino. Sì crede, generalmente che il 
conte d’Arnim, plenipotenziario dell’imperatore 
Guglielmo. presso..il. gabi > {rMCESO;. gr 
il titolare scelto dal sig. di Bismarck pe A 
dere ufficialmente possesso Jegazio 
periale tedesca a Parigi. Il conte di Rémusar, 
ministro degli affari esteri, che si la 

pre col sig. Thiers della rarità di uomini ca. 
paci di difendere, con, successo, gl’interessi 
litici e commerciali francesi in pad ba 
sa-a ‘chi «affidare il: posto importante: e deli. 
cato di. ministro. di Francia pressosil governo 
italiano,.., e 

Si fu molto preoccupati. nei circo) 
di Parigi delle dichiarazioni fatte dal pr 
di Bismarck, ‘în seno al Reichstag, dichiara. 
zioni ufficiali -da cui risulterebbe che. gli ‘ul. 
fimi-accordi intervenuti. fra.la, Francia 6.Ja 
Germania; non sono, nè una concessione, 
diminuzione di‘ garanzia. Dopo una simile.rì. 
velazione si domanda con qualche ragione in 
che cosa consista il successo diplomatico che 
valse al nostro ministro delle finanze ‘il gran 
cordone. della» Legion d’onore...Il-sig. Pouyér 
Quertier. che. .cosa.risponderà: fra. un. mese.alla — 
Camera, allorchè questa..(come ve l’ ho,, 
presentire) passerà un rigoroso esame di tutti 
gli atti ed accordi conclusi senza la'sua ‘ide. 
sione nella’ capitale prussiana? — Vedete già, 
come me; avvicinarsi la «burrasca. 

Domani: sabato; sarà «trattata: ‘nella: seduta 
del Consiglio generale, della Senna,. residente | 
al, Lussemburgo, 1’ interessante, quistione.della — 
costruzione di una ferrovia sotterranea ed aerea 
a Parigi. L’apertura d’un credito per lo stu — 
dio di questo progetto, sarà ‘probabilmente 
accordata. 


È (Corrispondenza particolare dell’OFINIONE)! | 
Nizza,.24 ottobre. — Nizza:si fa il 
bella ;. alla splendidezza della natura, alla po- 
sizione privilegiata che le' ha permesso di can: 
cellare l’ifiverno dalle stagioni dell’anno e tra- | 
mutarlo! nella più 'ridente-primaverasi:aggion- 
gono,gli;sforzi ; dell’arte che.ogni.giorno:studia 
nuovi abbellimenti. 
. Era appena, un anno che io non avevo visi- _ 
tato questa simpatica città, e ritornandovi ora 
vi: trovo nuove strade aperte;comode'ed ampie 
abitazioni edificate come per incanto, e graziose 
ville. ed..eleganti, casini ‘che,anche» neleicentro 
della città. fanno gustare l’aspetto.,ridente;, e 
l’aere puro e profumato della campagna. Hanno 
ben ragione di accorrere qui forestieri d’ogni 
parte d’Eùropa, e anche d’America, poichè è 
ben ‘difficile“incontrare un sito così* ‘ameno, 
così salubre, e che insieme «presenti.» tutto:t il 
confortabile,.che. può ricevere il|yiaggiatore più 
esigente. : 
L’anno, scorso i disastri della guerra tennero 
lontani i forestieri, e Nizza risenti moltissim 
della loro mancanza, perchè è ‘città'che È 
interamentecon. essi. Anzi» su: questo» pre 
posito torna ;in acconcio,il;,narrarwi;un,, fatto 
che; formò, soggetto. in questi giorni. di una, st- 
duta di questo Consiglio municipale. Nel set- 
tembre dell’anno scorso avvenne qui una rissà 
fra due ‘individui davanti il caffè della Mwison 
dorée:mella' quale uno dil essiifu ferito grave 
mente: l’agenzia-Havas.«telegrafandone la no- 
tizia al giornale.il-Courrier de Lyon yi aggiunse 
che Nizza non era tranquilla, e che vi nasce-” 


% pe che ne rube 

‘al sì, di, fuor, ch' ‘non $ accorge 
Perchè -d’intorno pai rue 1 pata 

Chi muove te, se ’l senso non ti porge? 


Così Dante spiega come sia l’impressione 

dei sensi quella che scatena le ali dell’imma- 
ginazione e che crea la poesia. E là'sopra, le 
aure della poesia si‘respirano a pieni, o 
x Sulla porta dell’edifiziò medioevale Si legge 
un'iscrizione latina, dalla quale si ricava che 
il castello fu fatto nel quattrecento per volontà 
della famiglia Adorno, che teneva il primo 
posto nelle fazioni della genovese repubblica, 
Era.l’epoca ultima, dei.;castelli, l’agonia delle 
castellane grandezze. 
‘ L’interno non è ‘più che una dimora civile, 
ma qua e là si scorgono i segni dell’antichità 
e della magnificenza gentilizia e artistica. Il 
salone ché contiene i ritratti degli antithi pro- 
prietari ‘vale’ un volume ‘di‘’storia»patria; è 
‘un, commento parlante ché'reca le forme di 
dogi, di ‘ammiragli, di ‘generali. Tra essi, vi è 
il ritratto 'di quel generale ‘Botta che creò la 
celebrità. di' Balilla, poiché, genovese, non vo- 
leva più'lasciare ai ‘genovesi ‘che gli occhi per 
piangere. 

All’ultimo piano ci sono due camere ornate 
‘d’ affreschi che. possono attirare l’attenzione 
dell'artista, e dello storico. In quelle forme 
pittoriche vi è qualche cosa, che sì avvicina al 
genere dello Spinelli e. dellà scuola che lasciò 
affreschi nelle chiese d'Arezzo. 

L’interno è visto; saliamo ora sui merli! 
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erra tennero 
i moltissimo 
tà ‘che vive 
questo  pro- 
wi; un, fatto 
ni di una se- 
le. Nel set- 
fui una rissa 
della Maison 
ferito grave- 
done la. no- 
i yi aggiunse 
he vi nasce- 


‘impressione 
i dell’imma- 
| larsopra, le 


vano,, dei torbidi che. disturba- 
vanò la quiete. 

Avanzandosi allora. 1’ inverno., ed-essendo 
mancati quasi assolutamente , come giù dissi, 
i forestieri, il Consiglio municipale si preoo- 
cupò delle conseguenze che ne potevano deri- 
vare per una città: come, questa, e, giusta- 
mente o no. (ch'io non voglio farmene giu- 


dice), volle attribuire la causa dell’ allontana: | | 


mento dei forestieri al dispaccio suindicato 
dell’ agenzia Havas, che faceva diffidare della 
quiete pubblica, a Nizza. Sollevata una tale 
questione, alcuni degli adunati proposero, e la 
maggioranza del Consiglio adottò, una delibe- 
razione con cui fu autorizzato il sindaco a 
chiamar in giudizio l'agenzia Havas, per farla 
condannare ; alla refusione dei danni ed .inte- 
ressi alla città di Nizza, ‘per le conseguenze 
che quel telegramma . aveva! portate , nell’ in- 
verno 1870-74. Anche qui però la legge co- 
munale esige, che una tale. deliberazione _ sia 
approvata, dalla prefettura, ed in questi giorni 
una tale quistione è tornata al Consiglio mu- 
nicipale con un decreto motivato del prefetto, 
in ordine al quale il rappresentante del go- 
verno negava l’autorizzazione, sul fondamento 
principale che, sebbene il Municipio, rappre- 
senti gl’interessi dei singoli cittadini, tuttavia 
anche nel caso che gli fosse aggiudicata una 
somma a titolo di danni e interessi, essa an- 
drebbe ingiustamente all’amministrazione mu- 
nicipale, mentre i danni colpirono singolar- 
mente i privati. La decisione prefettizia sol- 
levò reclami e proteste nel, Consiglio ; , alcuni 
proposero .di ricorrere subito all’ autorità su- 
periore del Consiglio di Stato, ma poi pre- 
valse il partito proposto dal consigliere signor 
Faraut,, di rimettere l’affare alla Commissione 
del Contenzioso, la quale è ora occupata a 
studiare tanto i motivi del decreto prefettizio 
quanto il fondo della questione giuridica verso 
l’ agenzia Havas , e riferirà in breve se con- 
venga avanzare il ricorso, ed in ultima ana- 
lisi se una lite di tal genere presenterebbe 
probabilità di un favorevole successo, 

Essendo qui ai primi di ottobre, mi. sono 
trovato in.pieno movimento elettorale per la 
elezione dei Consigli generali. 

Il Comitato Nizzardo, 1° Unione democratica 


repubblicana ed altri Comitati invitavano gli | 


elettori a riunioni preparatorie, e.la stampa 
coi.suoi vari. organi, il Pensiero di Nizza; le 
Journal de Nice, le Phare du Lithoral, l’Ordre s0- 
cial, raccomandavai candidati dei diversi par- 
titi; nell’ultima lotta del 45 corrente, guada- 
gnarono il posto al Consiglio generale ilsignor , 
Augusto Raynaud, sindaco, di. Nizza, edil si-. 
gnor Gilly, assessore municipale. movi- 
mento. preparatorio così attivo, avrebbe fatto 
supporre che gli elettori concorressero nume- 
rosi all’urna, ma anche qui come nel Regno 
d’Italia il numero degl’indifferenti non è.mai | 
il minore, poichè il verbale, delle elezioni. di- 
mostrò che i votanti raggiunsero poco più che 
il decimo degl’inscritti. Nullameno® sento dire 
che gli eletti signori Raynaud' e. Gilly sono 
bene accetti alla popolazione ‘di Nizza. 

Si attende, qui con. impazienza. 1’. apertura , 
della ferrovia da. Mentone. a Savona. che. con-' 
giunga Nizza direttamente con Genova; infatti, 
la linea è interamente costruita-e pronta per 
l’attivazione, la quale era stata già promessa 
al pubblico per il prossimo novembre; poi fu 
differita a gennaio, ed avendone. ricercata la 
causa, mi si disse che quest'indugio di due 
mesi dipende dal disastro che, come. sapete, 
avvenne fra. Nizza, e Mentone, nel settembre 
scorso, che consigliò ad intraprendere, alcuni 
lavori d'ispezione lungo la nuova linea onde 
prendere le occorrenti precauzioni per evitare 
il caso che si rinnovino, accidenti così gravi 
per la sicurezza dei viaggiatori. 

Giacchè siamo nel tema delle strade ferrate, 
vi aggiungerò , che tutti i giornali di qui di- 
scutono e sostengono con molto calore la ne- 
cessità di dar mano prontamente ad una fer- 
rovia .che ;attraverso al.Colle di Tenda unisca 
Nizza-con Cuneo, aprendole. così una rapida 
via di comunicazione. con. tutto il Piemonte. 
Anche il Consiglio municipale e quello di cir- 
condario hanno già espresso. voti in. questo 
senso, ed il Consiglio generale, che. deve per 
la prima. volta. adunarsi insquesti giorni, avrà 
ad: occuparsi di tale questione e se ne atten- 
dono risoluzioni favorevoli. ‘ 

Al, Theatre, Frangais. abbiamo la, Compagnia 
Ravel; che.diverte.ib pubblico con scelte:com- 
medie e vaudevilles; il: concorso non manca di 
essere assai numeroso perchè i porca ri, per 
rifarsi del tempo perduto nell’ anno, scorsò, 
hanno anticipato la; loro venuta,, Nel. prossimo 
novembre.si aprirà:il;Teatro, Italiano.con.opera 
e ballo; e:si ‘crede che sarà un-buono spelta- 
colo perchè l'impresario, sig ) 
da vari anni,è riuscito ad,incontrare, l’appro- 
vazione.-del. pubblico. Eccovi. con. questa» mia 
riassunte tutte-le notizie, che ho potuto racco- 
gliere, e se avrò qualche, altra cosa. in si 
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di un’altra corrispondenza. 
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130 ottobre. pub- 


4.(R delgi Tani: fe cui è au 
torizzata la Compagnia , sTomanae: 
2. R. decreto 4° ottabre,che approva ilre- 
annes elo- stesso, per la 
costruzione, 3 inutenzione e sor- 


vie dl n rr e, 
3. Noi” llok@e' fquestr” dell Co 


rona d’Italia. 
4. Unsdecreto, del: ministro .dell’internoz. in; 
data del-30. ottobre; del:seguente..tenore::. 


Sanguinetti, già | 


mito, |, 
che, meriti, di,.irattenervi,, né. formerò soggetto. 
Vs Di Re 


ad. una Commissione l’incarico di 
giudicare delle incisioni e dei disegni inviati al 
dio per n medaglia commemorativa dell’inau- 
zione della capitale in Roma, e di appro 

poscia il fire aa meta 

20, La Commissione sarà così composta: 

Mamiani conte Terenzio , senatore del Regno, 
consigliere di. Stato, presidente; —’ 

Coghetti cav. prof. Francesco, presidente della 
R. Accademia di belle arti di S. Luca; 


Mercuri, comm, Paolo, direttore della R. Cal- 
cografia romana; 

Aloysio,Juvara prof, Tommaso, ispettore mini- 
steriale straordinario della detta Calcografia. 

Castellanì cav. Augusto. 

3° Avrà le funzioni di segretario, il capo di se- 
zione De Paoli cav. avv. Enrico. 


ee —— 


CRONACA, DI, ROMA 


In breve pubblicheremo in appendice la.tra- 
duzione di un interessante lavoro di F. Ha- 
.ckléinder, che porta per titolo; Un momento 
fortunato. 

L’ avvocato Vincenzo Ballanti, onesto pa- 
triota, già emigrato da Roma, dopo aver sof- 
ferto la prigionia sotto il ‘passato governo cle- 
ricale pe’ suoi principii liberali , questa mat- 
tina si toglieva la vita alle ore 3, esplodendosi 
un colpo di revolver nella bocca. 

Da diverso tempo era affetto da varie ma- 
lattie, che gli rendevano insopportabile 1’ esi- 
stenza. Egli (era, settuagenario. 


Per norma di coloro (ché andranno a iscri- 
Versi per essere ammessi nella scuola tecnica 
a Santa Francesco, Romana , ricordiamo. che 
non si ricevono.le iscrizioni per la scuola.te- 
cnica da chi non esibisce la ricevuta della 
tassa governativa di, lire.5, da pagarsi all’uf-. 
ficio del demanio a_Sant' Andrea della Valle. 


: Con apposito manifesto si rende. noto. dal 
rettore della regia Università che col 1° del 
prossimo novembre verranno nelle singole Fa- 
coltà aperti i corsì scolastici, che si chiude- 
ranno col 15 agosto 1872. 

Vengono inoltre indicate per;elenco le ma- 
terie che si insegneranno, 


Leggiamo nel registro: della Questura dal.29 
al 30: 

Vennero arrestati 6 individui, per ozio e va- 
gabondaggio, 3 per questua illecita e 4 per 
porto ‘d’arma insidiosa. Altri sei individui fu- 
trono, arrestati per. disordini e schiamazzi not- 
turni nella pubblica via con, resistenza alla 
forza. 

Nel negozio di liquori in via S. Francesco 
a Ripa ieri sera verso le 14 172 vennero ad 
alterco certi Zuccarelli Gioacchino.e De Fran- 
Iceschi Clementina; i quali si scambiarono, al- 
cuni colpi., che produssero ;ad, entrambi. leg- 
gere ferite al capo. 

In via Azzimelle due israeliti, venuti a rissa 
per motivi d’interesse, si presero a bastonate; 
cagionandosi a vicenda. parecchie contusioni. 
I feritori: vennero arrestati. 

; Teri.sera.verso.le 414, certo, Paolo Civ. di 
Milano, questionando colla. propria moglie , 
prese a percuoterla con un bastone. Accorsa 
la loro domestica per nome Giuditta R. per 
difendere la padrona;, il; marito si scagliò 
contro di lei, e con un puntale, di osso le 
produsse parecchie ferite al |capo. 


Ci affrettiamo dare un breve cenno di una 
causa molto interessante discussa quest’oggi 
‘alla Corte d’Appello in Roma. 
| Si trattava di un tal Pietretti, campagnolo, 
imputato di più omicidi, condannato alla pena 
di morte dal tribunale di Viterbo. Interposto 
appello dal condannato a questa Corte, fu affi- 
data.la \difesa, all’avv. Franceschini. che. con 
eloquenti parole, logica stringente e .sayie 0s- 
servazioni, sulla questione della pena di morte, 
addimostrò non concorrere gli estremi della 
prpmielitazione e quindi non potersi applicare 
‘la, tremenda, pena dell’estremo supplizio. Il 
Pubblico. Ministero; rappresentato dall’ egregio 
‘cav. Galletti, riconobbe giuste le considera- 


zioni svolte con, tanto zelo dalla difesa, e la. 


Cortei \presieduta.. dall’ esimio magistrato cava- 
diere De Sanctis, riformando 1° appellata sen- 


îtenza per la condanna di morte, la confermò.| 


nel, resto, condannando 1’ imputato. anche, per 
l'omigidio, che era, stato. ritenuto» dal + tribu- 
male. di Viterbo come premeditato, alla galéra 
in vita. 

Rassegna settimanale dellp stato, civile, nel 
comune,.di Roma.dal46,ottobre al dì 22-detto : 


Imaschi ‘95, femmine ‘79:; matrimoni. 26, 
Cause prevalenti della morte: 
Febbre.intermittente  perniciosa 8, febbre ti- 
Ifoidea 405 febbre d’assorbimento 7; sifilide 1; 
Vaiuolo 13} scarlattina 2} mughetto:2; malattie 
‘canerenose 3, difterite e crup 4, debilità con- 
genita 6, apoplessie diverse 15, meningite,4; 
idrocefalo, 4, tubercolasi, polmonare ;e stabi. di 
verse 24, pleuro pneumonite 5, idrotorace 0, 
‘bronchite 4; vizio cardiaco 8; cirrosi,, del fe 
gato. 0, epatite 3, gastro entero peritonite 412, 
ascite 6,, metrorragia 4, nefritide all uminosa 0, 
eclampsia 13, marasmo 40, infortupi 4, altre 
13, nati-mortiv4y aborti 3; 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
2 il'dì ‘29 ottobre. 48041 
I. (Osservatorio del Collegio Komano) 
© IsBarometro. è ridotio,a 0°, e al mare. L'al- 
tezza. della stazione.è.du,&92, 65; 


nati..maschi. 59; femmine..54, aborti 3. Morti. 


Barometro a mezzodì 758,5 
Termometro centigrado 


© Massimo 16,2 — Minimo 47 
Umidità media del giorno 
Relativa.60.—— Assoluta 6,00 


Vento dominante. Nord debolissimo, 
Stato del cielo, Sempre bellissima giornata con 
solamente pochi cirri al Sud.verso .il mezzodì. 


>— = __ 


L’IMPRESTITO DI PISA 


Nel. foglio .del 27 corrente noi ‘abbiamo pub- 
Dlicato, dopo la cronaca cittadina, una lettera 
intorno al prestito di Pisa. È una di quelle 
molte lettere che ci giungono per la posta, 
ora firmate, ora anonime, in cui si fanno os- 
servazioni è richiami, si danno consigli o si 
presentano proposte rispetto alle più svariate 
cose. 

Bisogna che la lettera în cui si censura 
l’operazioue del prestito. di Pisa contenesse 
delle considerazioni molto gravi, poichè quel- 
l’egregio sindaco ha stimato di doverne dar 
comunicazione alla Giunta municipale e pro- 
vocare una deliberazione. 

Questa deliberazione ci è inviata dal sin- 
daco stesso. È la seguente, che ci affrettiamo 
di render pubblica : 


COMUNE DI PISA 
(Estratto di deliberazione della Giunta municipale) 


L’anno. mille ottocento settantuno , il dì ven- 
totto ottobre; presenti i signori cav. sindaco ed 
assessori in sufliciente numero per deliberare; 

La Giunta municipale adunatasi per urgenza; 

Veduto l’articolo intitolato: Imprestito di Pisa, 
inserito nel n° 297 (27 ottobre 1871) del giornale 
romano l'Opinione ; 

Considerando come l’articolo ora citato cerchi 
di porre in discredito un’operazione finanziaria 
intesa a procurare a questo comune le somme 
necessarie .ai lavori destinati; a difendere la città 
di Pisa da catastrofi similianti a quelle da cui fu 
colpita il 10 dicembre 1869, e che eccitò la pietà 
di tutti gli italiani; 

Considerando che il piano finanziario dell’im- 
prestito sia pubblicato insieme ai manifesti di 
sottoscrizione, e che quindi-le. epoche nel piano 
stesso stabilite per il pagamento .dei. premi non 
possono, nè debbono essere ‘ignorate dai sotto- 
scrittori ; 

Considerando che i premi non sono che parte 
secondarissima nell’imprestito di Pisa, come. in 
tutti quelli emessi dopo la promulgazione della 
legge 19 giugno 1870, che fu dal Parlamento 
adottata \per porre un: freno alla speculazione 
profittante .della immorale.smania del: giuoco ; 

Considerando come. l’articolista con manifesta 
malafede. asserisca sche «al 5° anno nonvci sono 
che È0 premi da 1000 lire; 30 da: 350 20 da 
250; 5,da.100;,5-da.20; ». mentre, come si 
legge chiaramente nel prospetto dei premi, quelli 
assegnati al 5° sono 50 da L. 200; 30 da 500; 
20: da 1000; 5 da 2000;-e 5 da 25,000; 

Considerando che le parole ingiuriose conte- 
nute nell’articolo, se possono essere giustamente 
dirette a quelle operazioni lucrative fatte col cre- 
dito dei comuni a profitto di privati speculatori, 
non. possono. di., certo. colpire l’amministrazione 
comunale di Pisa che ha fatto ricorso all’emis- 
sione diretta ; 

Per questi motivi : 

Delibera frattanto, di invitare, siccome. invita il 
Direttore ed il. gerente responsabile del. giornale 
l'Opinione a rettificare le false asserzioni conte- 
nute nell'articolo intitolato: Imprestito. di Pisa, 
inserito nel n° 297 di quel giornale, e di ritrat- 
tare le espressioni in quello. contenute, che di- 
rettamente o indirettamente offendono la moralità 
del municipio di Pisa. 

Ca Dott. G. Branca, presidente. — 
C® A. DeL SUNTA, assessore anziano. 
Ca J. PareNntI, segretario. 
Per. copia.conforme: D. G. Brancni, Sindaco. 


Siamo, più che sorpresi, dolenti di questo 
‘documento; non per noi, s’intenda bene, ma 
pel signor sindaco e per la Giunta municipale 


‘di Pisa. 


Il difetto di calma. che. si, rivela.in.. questa 
deliberazione prova che le critiche hanno. col- 
pito nel segno. 

E veramente, come si giustifica questa deli- 
berazione? Che cosa c’era. nella lettera. che 
non, fosse esatto ? 

La deliberazione nota una sola inesattezza, 
cioè la confusione fatta dall’autore della let- 
tera nella lista. de’ premi del quinto anno, 
prendendo il numero dei premi pel valore del 
premio. 

È un errore materiale e niente» di. più, è 
am errore facile a riconoscere, e pel quale la 
(Giunta, se avesse avuto un po” di calma, a- 
vrebbe dovuto esser indulgente, avvengachè.è 
manifesta la buona, non la mala’ fede. Ma di 
ciò. non-abbiamo. ad occuparci: L’autore' della 


lettera, leggendò la deliberazione, potrà, se, 


vuole, rispondere, purchè. in vermini differenti 
da, quelli della; Giunta, di, Pisa, Ne lo: ayvers 
stiamo, sin d’oras } 
Corretto quest’errore materiale, tutto il resto 
idella lettera non è esatto e preciso? Dobbiamo, 
‘crederlo, Nonè,.vero che.i premi grossi di 75,000 


lire, si, riscuotono, solo,.nell’anno quarantesimo . 


quinto e. quelli. di 100 mila; cinquesnel qua- 
Tantesimo quinto e cinque nel'cinquantesino, 
dopo l'estrazione ? 

Se è così, che cosa rimprovera il Municipio 
“alla lettera ? 

Noi avremmo compreso: che. la. Giùnta ri- 
spondesse ch’essa) ha futto: 1° imprestito' per 
sopperirea ‘urgenti bisogni e compiere dei 
lavori importanti, di pubblica utilità; ma che 
non-lia risponsabilità della combinazione, del- 
il’operazione; delpremi. * 

Essa invece:ne assume la. risponsabilità e 
si.lagna.della.lettera ; ce ne spiace per lei 
che prova di non poterla confutare. 

La ‘deliberazione della Giunta municipale:ci 
ha costretti a far quello che non avevamo fatto 
sinora, cioè esaminare i programmi e i car- 
telloni dell’imprestito. 


Noi non vogliamo però entrare nella materia, 
chè avremmo molte osservazioni da fare, 

Solo ci preme di far notare senza indugio 
che nella. lettera. non. c? è parola che ; possa 
suonar molesta.a chicchessia e meno che mai 
a.quel Municipio nè a quella Deputazione pro- 
Vinciale, di cui è lodata l’intelligenza e.l’one- 
stà. Il che farebbe credere che la Giunta mu- 
nicipale avrebbe presa quella deliberazione non 
per difender sè, che non ne aveva ragione, 
ma per fare una reclame. i 

In tal caso la Giunta doyeva pure spiegare 
il; perchè ne’ cartelloni affissi allé cantonate 
si annunzi bene l'estrazione de’ premi. al, 4° 
giugno 1872, ma-non si. trovi la. tabella «dei 
pagamenti .de’ premi. forse la nostra vista 
che è corta, oppure che non c’è questa tabella? 
E se non c’è, come si dovrebbe chiamare 
questa omissione? Ce ne affidiamo all? onestà 
del Sindaco e della Giunta stessa. 

Però non proseguiamo; su;quest’imprestito 
abbiamo ricevute molte lettere da Roma e da 
Firenze. Ne fu. pubblicata una sola, perchè 
lo spazio troppo angusto ci. vieta di: pubbli 
carne altre, che; assicuriamo, non .sono sfor- 
nite di osservazioni ‘giudiziose e di commenti 
assai gravi sopra un’operazione la quale e in- 
trinsecamente e pel modo con cui è stata pre- 
sentata al pubblico, non poteva a meno di 
dar. luogo a serie riflessioni. 


———__——_—t@@-tr 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— La Direzione generale delle Poste previene 
il pubblico che il ragguaglio fra la moneta ita- 
liana ed il tallero germanico viene fissato pei 
vaglia che saranno emessi nel regno sulla Ger- 
mania a datare dal 1° novembre prossimo ven- 
turo, fino a contraria disposizione, a lire 3 85 
per tallero. 

È fatta eccezione pei vaglia sopra uffizi del- 
l’Alsazia, della Lorena e del granducato del 
Lussemburgo, che continueranno ad essere pa- 
gati in franchi per la precisa somma depositata 
in Itafta. 

Rimane fermo l’obbligo di depositare negli 
uffizi di posta all’attò del rilascio dei vaglia 
moneta»d’oro o-scudi d’argento. 


Ponte a Lagoseuro; — Sul. collaudo 
di questo ponte leggiamo nella Gazzetta Tici- 
nese; 


L'ingresso nel ponte delle due prime mac- 
chine la Scintilla eil Cervo, avvenne alle ore 
411 20 ant. al suono delle-due-bande musicali 
di Ferrara di Occhiobello, ed in mezzo agli 
evviva .della popolazione che aveva preso posto 
sull’argine del Po dalla parte del Pontelagoscuro 
lunghesso il ponte di legno, e sulla opposta 
sponda in S, Maria Maddalena. Nel: mezzo di 
ogni spazio interposto fra una pila e l’altra 
v'era uningegnere attento ad osservare l’abbas- 
samento del piano del ponte che ne sarebbe 
avvenuto al momento. del passaggio delle mac- 
chine onde si ebbe.a verificare la ben lieve 
oscillazione di millimetri 17, il che dimostra ad 
evidenza quanta sia la solidità, la precisione e 
la costruzione perfetta del nuovo ponte. 

Ma il momento più importante per non dire 
meraviglioso si fu quando fecero ingresso nel 
ponte dodici macchine, portanti, se siamo rie- 
sciti a leggere bene, i seguenti nomi : Scintilla, 
Cervo, Bentivoglio, Magnolia, Orazio, Luna, 
Massa; Mortara; Piacenza, Bologna, Roma, 
Freccia. 

Fu un vero spettacolo il vedere tutte queste 
macchine, col loro enorme peso, gravitare su 
quel manufatto, e avanzarsi mandando all’aria 
globi di-fumo, ed-il loro” fischio assordante, 
sempre nuovo e originale, benchè oramai s’oda 
dappertutto e in tutte le ore. 

Ed. anche questo secondo e. più rilevante 
esperimento fu coronato del più felice successo, 
essendosi verificata una oscilazione di soli 37 
millimetri. 

Azioni da selvaggi. — Leggiamo nella 
Provincia di Arezzo, del ;29: 

Nel 22 corrente. sulle rotaie. della . ferrovia 
presso la stazione di Montevarchi furon collo- 
cati non pochi pezzi di mattone, che fortana- 
tamente non produssero alcun danno. Gli au- 
tori.di questa prodezza sono ignoti. 

Il giorno appresso consumavasi altra prodezza 
presso il casotto dei Sodacci contro il convoglio 


«diretto, per Foligno: stavolta però si lasciavano 


stare le, verghe e si miravan ile carrozze! Uno 
dei ‘sassi ‘lanciati colpì uni giovanetto che. af 


‘facciato ad un finestrino, stavasene godendo la 
‘foggente campagna. La giustizia è in cerca dei3 


malfattori. 
Rettificazione. — Si legge nel Movi- 


‘mento di Genova del 28: 


Ci. si,assicura non esser punto vero che a 


INovi-Ligure, sia stato rinvenuto,.il cadavere di; 
quella infelicissima donna; che.il/7.del volgente, 


mese' fu vista trascinar fuori della città da una, 

mano, di giovimastri, «e. poi non..se in’ebbe no- 

tizia. 4 
Continua dunque ad essere avvolto nel mi+ 


stero l’inaudito misfatto, che,a,Novi e fra noi | 


ha ‘fatto raccapricciare ogni animo civile. 


NOTIZIE ULTIME 


Siamo. informati essere già state presen 
tate alla Presidenza della Camera de’ de- 
putati e consegnate alla, stampa le, rela- 
zioni; sui; bilanci. di., definitiva; previsione 
del 1874 dei. ministeri .dell’interno, di fi- 
manza' (spese), d’istruzione pubblica, di 
‘guerra, di) marina e degli- affari-esterì. 


Si crede che domani saranno presentate 
le rimanenti e che prima dell’8 novembre 
prossimo si avranno quelle de’ singoli bi- 
lanci di prima previsione pel_1872: 


(Dispaccio particolare dell’ OpINIONE) 


Legnago, 30 ottobre. — L'on. Minghetti, 
deputato del nostro collegio, ieri fu dagli 
elettori accolto in modo veramente splen- 
dido e cordiale. 

Gli fu offerto un banchetto, durante il 
quale pronunziò un discorso. che. venne 
Vivamente e replicatamente applaudito. 

Oggi l'on. deputato visita le valli ve- 
ronesi. 


Dispacci: particolari 
dell’ OPINIONE 


Vienna, 30: — Il signor Di Beust non 
prende alcuna parte nelle trattative . pel 
nuovo (Gabinetto. E ammalato. Fallirono i 
tentativi dei monsignori Falsinelli e Raute 
scher affinchè \il'governo austro-ungherese 
s’interponesse contro la espropriazione dei 
conventi romani: 

Pest, 30. — Simony, capo dell'estrema 
sinistra, recasi a Torino per interrogare 
Kossut sulla presente situazione. 

Berlino, 301— La Spener Zeitung, or- 
gano personale dell’imperatore di Germa- 
nia, chiama l’èra del ministero Hohenwart 
un cattivo sogno dell'Austria. 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA* STEFANI) 


Genova,.29. — È. giunto stasera da Savona 
Îl principe Napoleone; ripartirà per Firenze. 

Parigi, 29..— Dicesi che-il: ministro. della 
guerra pini Nausouty con due mesi di pri- 
gione. 

Bukarest, 29. — Il principe aprì personal- 
mente la Camera. 

Tì discorso del trono promette diversi pro- 


getti: pel miglioramento di tutti i rami del- 


l’amministrazione. 

Dice che il governo presenterà i progetti di 
convenzione telegrafica coll’Austria, e di una 
convenzione postale colla Russia. Tutti gli atti 
risguardanti la questione delle ferrovie saranno 
presentati alla Camera. 

Versailles, 30. — È falso, che Ferry sia 
stato nominato prefetto. 

Londra, 30. — I giornali approvano gene- 
ralmente il discorso di Gladstone. 

Nuova York, 30. — Boutwel ordinò pel no- 
vemhre la compera di 5 milioni di bonds e 
la vendita di 7 milioni: d’oro. 

Il capo dei Mormoni Aawkins, fu condannato 
per adulterio a tre anni di prigione. 

Dicesi che Brigham Joung sia fuggito. 


_——__—————.------o-o-o-owowow---—'"re(E(aOaTe=" 
GIACOMO DINA; DinertORE: 


ROMEALDO GIOVANNI, Gorente. 
—  ____r___eo. 


BORSE ”DI' COMMERCIO 
Borsa.di Roma del 29 ottobre 


Nomy: Cont. 
Rendita ‘italiana B1019%, i ua  — 6670 
Consoli; Romano 5'010%,., = 6450 
Imprestito Nazionale , + fU@a = 83 50 
Detto piccoli pezzi .j,j, — Sh 
Obblig. Beni-Eccles, BW i, #-— — — 
Certificati sul. tesoro E 070. . 587 BO 499 — 
Detti Emissione 1860-64, —- 69 — 
Detti concambiati., ,., -—« 6575 
Banca Nazionala italians., ., . 1000 — — — 
Banca Romana. . a +4 + è, 1000 — 1132 — 
‘Azioni Tabacchi i... .., 5B00.-. — — 
Obbligazioni dette 6 079 ,,. 500— — — 
Strade Ferrate Romane, « | 5 500. 100 — 
Obbligazioni idette; . ..,., 500 178 — 
Strade Ferrate Meridionali. , 500 — —=—— 
Buoni Merid. 6070 (0r0). .. 500 a 
Società Romana delle Miniere 
di ferro. 10... 0. 88750 — — 
Società Anglo-Romana per l’il- : 
luminaziene a gazi. 0. 500 — 68750 
Gaz di Civitavecchia 500 — 4837 — 
Pio Ostiense, . .. 480 — 70- 


È 


Lt DITTA BIGATTI 


nel dare avviso della chiusura. definitiva 
col 31. ottobre corrente: del proprio Ma- 
gazzino di -Bigiotteria e Gioiellieria in Fi- 
renze, via, Tornabuoni, 17, previene di a- 
vere, col 4.corrente, aggiunto. alla vendita, 
a prezzi fissi e: ridotti» già in corso, la 


iti cho tone ali ROPONIZIONE DI 
MILANO. 


vive da pa- 
UN ITAL!ANO:.24; anni în di 
maia, desidera, di: entrare in corrispondenza con 
qualche giornale politico d’Italia, 
Rivolgersi a G. Beltrame, Stoccarda, Canzlei- 
Strasse, 27: 


SCUOLA DI COMPUTISLERIA. — V. £.a p. 


APERTURA 2 NOVEMBRE, — V. 4a pag. 


N 
È ì; 
i 
ti 

| 
i 
i 
È 
È 

I 
tai 
} 

i 

| 


| 
| 


Via del Corso N. 161 


CASA ANTONINI 


La cospicua vendita di cui godono i nostri Fangricati in tutte le 


'LAN0, TORINO è FIRENZE, ci fa sperare che anche a ROMA 
i Concorso di questo Mispellabile pubblico. 


i possibile per mantenerci il favore dei nostri Onorevoli Avventori. 
La vendita principierà definitivamente il 2 NOVEMBRE. 


la Firma o 
Schostal e 


ISTITUTO COMMERCIALE LANDRIANI 


IN LUGANO 


ll 4° novembre p.v. si comincierà il 34° anno scolastico in questo Istituto. 
frequentato da silievi, di ogni provincia italiana e dei diversi cantoni svizzeri. 
2 Ta ponsione è di L, (09 annue. Il sistema di educazione è tatto dti famiglia, 
= La Direzione s'inearica di collocare in Case di commerciò egg Aranfenì 

li atlievi che terminano lodevolmentevil loro corso, come pure si fa un dovere 
fi spedire, a chi ne fa ricerca, il Programma. | Î. Direttore &. ORCESI. 


DROGHERIA 


DI GIO. 0 ACGINO 


TORINO ROMA FIRENZE 
Piùzza San Carlo | Piasza Montecitorio, 146 | Via della Ninna 


GENERI COLONIALI. 


VINI SCELTI 
\d'Asti; di Marsala, di Bordò, del Héno, di Spagna, Campaghè di Epernay 
Vermouth dei fratelli Cora di Torino 
LIQUORI FORESTIERI î 
Curacao, Crema ‘di vainiglia; Anisette di Amsterdam, Mursschino di' Zara; 
\Benedettino di Fecamp, Rhum :Giammaica, iGognac fine, Champagne, ecc. 


THE DELLA CHINA = ESTRATTO DI CARNE LTEBIG 


Conserva ed altri articoli. inglesi, furine alimentari estere. 


La Casa Achino riceve direttamente dallè ‘primariò case ivdetti articoli; 
le.ne fa quindi la vendita tamito all'ingrosso che al ‘dettiglio a prezzi mode-|| 
ralissimi. — Vengono pure inviati ‘a dumicilio, secondo il desiderio dello| 
acquirente. 


n she 
a Parigi Pinvenidto, Botlk 
nti VVedere la memoria sulla 
flacone: cali ÎÌn Roma predso Ta Ditta lì: Dunto Merfoni, vin della Mad: 
I Ditta, via Romia, già Toledo, 58. Firenze, & 


ATA PI ii cibi 
Scuola di Computisteria 
vià S. Gallo, è, p. 1°; Firenze: 

Col giorno 2 ottobre p. v. il professore Giovanni Atidifiredi taprità la sua 
scuola di computisteria. k 
L'insegnamento comprenderà: 
1° Il corso completo di Aritmetica; 
2° Le principalimnozioni di Ragionenta; 
3° La tenuta dei libri in portita doppia. 
con applicazioni pratiche alle aziende agricole, commerciali, industriali; ban- 
carie, dd alla contabilità dello Stato secondo la nuova legge 22 aprile 1869, 


numero 3026. 


Ivi si trova pure vendibile il saggio teorico-pratico dal sunnominato professore 
ubblicato sulle scritture per Bilancio dello Stato, iti ‘analogia alla ‘succitàta 
legge. Prezzo L. 4. 


diodi 


Prezioso Ritrovato Firenze - NUOVA PUBBLIBAZIONE: - MsRicoi 
A sero REI'OliL ghe ole LE DISPOSIZIONI Tm ANAITORIE i 


bisogno déi soliti bagni suit ‘colle tin- 
ture sino ad oggi conosciute; le quali, . DER L'UNIFICAZIONE LEGISLATIVA 
oltre ad infiniti incomodi nel modo dilorò | malle provinciedella Venezia e di Mantova 
‘applicazione possono cagionare gravi To) 
sconci 0 ‘anche danni ron lievi alla sa . con-note e comimieriti 
lute. di G. B. RIDOLII 
Perla cura, dei capelli nulla havvi di pa 
iù innocuo e di migliore che la PO- Re” SOPESREIORRA i 
MATA IGIENICA detta di FELSINA, | 0? volume di circa 200. pagine it. L, 3. 
inventata da Dwigi Gerbella, è da tempo 
sperimentata con meravigliosi successi. Si spedisce franco verso vaglia postale 
Si. garantisce l’effetto: e dippiù che non $ diretto all’Editore;M. RICCI. Via S. An- 
macchia nè pelle; nè biancheria; van- # tonino, itum. 9; Firenze. — Th Venezia 


faggio questo iltifiiensò, poichè permette | pièsso il ‘tiotaro cav. G. SARTORI. 
di perfe adoperare semplicemente co- ci î 


"reso 1, 4 vaso cn isti. | (CONVIUO di TePDi 


Prezzo L. 4 ‘il vaso con istruzione; 
Questo Convitto; che conta ormai 9 


FOTOGRAFIA COMMERCIALE 


Via del Fosso, N° 15, Firenze 


Ritratti di perfezione L. 4 — la dozzina 
» copie6 » 2.50 » 
Riproduzione di ritratti o disegni al medèsimo: prezzo franchi per la posta 
per tutto il Regno. 
La suddetta Fotografia avverte chè ha aperto deposito e vendita di Fowgralie 
in via'dei Martelli in prospetto ‘al Bottegone. Studi del ‘nido dal vero su -imo- 
delli dell'accademia delle Belle arti. 


In formato album caduno L. A — 


Divigersi in Bologna dall’iriveritore 
Luigi Gerbella. Deposito in Roma, pres- 


3) dozzina > 11. so la Ditta A. Dante Ferroni, via della vd aosta i di li 
ni a i Maddalena, 46,17, Nupoli, stessa Ditta, { @NMI dalla sua ‘istituzione, è situato in 
venta Wi jrieenze e: gi: Vonzate ji n fran formata pagine la gi via Romia già Toledo, 53 Firenze, stessa $ Una amena .e isaluberrima posizione, 
î; & sa Ditta via Cavour, 27. Genova; farma-.j con ampio e ben distribuito Tocale. — 
‘ormato album na «Li — 40 cia Bruzza, è Mojon Bologna R. profum. ;{ L'istruzioni, che visi i i 
» dozzzina . . . cpr Bortolotti, Parma, G. Renaud, piazza È .: tati 5 si Tnpartsca da spe- 
Formato Steroscopiche caduna . » L 30 della Steccata, Milatio, Agenzia Gaber- A ati insegnanti abbraccia: Il Corso 
Si dozzina . © pria Bas lotti, via Galline, 1. Si spedisce ovun- fill ai gi il e Ae Ren 
dette trasparenti illuminate caduna' Ls 70 que ove vi è ferrovia diretta col 'tras- L TA Morra istituto ‘tecnico 
ti » dozzina non porto a carico del committente. con ie sezioni di costruzione ‘e mecca» 
(n 7 nica — Agronomia ed. Agrimentura — 
Formato biglietti da ‘visita  caduna » — 20 il Corso ginnasiale -— il Lîceo. Gli a- 
» 


dei mali se- 


CURA CERTA freuriznio 


i sessi del prof. R. VELLA, autore del | 


lunni hanno pure, lezioni di galateo, 
ginnastica, scherma, nuoto e manovre 
Gti qu Direttore spirituale è iti 
1 el cariéato dell’irisegnamenti jgi 

Via della Croce al Corso, n. 67. Roma. 4 retta è, di Lx 40 mohellto “qinssla 
Dallo stesso si spacciano diverse spe- $ desiderasse. più larghi schiarimenti si 
cialità stientifiche alle eflicacemente a } rimette il regolamento dietrò richiesta 
guarire l'impotenza virile (con rimedi } diretta al réltore dél Convitto Giu 
interni ed esterni per sole '‘L:-25) l'a- seppe Ferruzzi. 

borto, l’erpete, gli sconcerti mestruali; * à N 


la sordità, l’itterizia; ecc. Saranno tutti i {= = 


agevolati; massime quelli che vorrarino | ISTITUTO CLINICO | 


° fot CI > Manuale delle malattie veneree, ecc., in 
In tutti i formali, meno il gfande, vi Sino pure vedute di Roma, Bologna, 
Venezia, Milano, Modena; Pisa, Pistoia, ece. 
In detto negozio {rovasi pure deposito di varie stampe, incisioni antiche. 
Sconto ‘ai negozianti în proporzione delle- quantità, Si spediscono cotitro vaglia 


postale, intestate al direttore, franche di porto per la posta per tutto il regno 
volendole ‘affranca.8 uniiscasi cenì. 30: Sino a life una si ccettano francobolli. 
Si avverte di non inviare carta moneta senza assicurare. 


SERPIGINI 0 SALSO 


fare una cuta depurativa ora che la sta- ! 
gione è propizia. Lu» 


j À Mediante L: 5 si spedisce il consulli per la'cura | 
e qualunque piaga la più ribelle, ulcori,, emerroidi, serepolature | in provincia, dol quale gus pudore delle malattie delle’ orecchie 
alle mammelle delle nutrici, scottature, geloni, ifritazioni | 1a'si da se. Si vende il detto Manuale diretto 


ed il sunto sui veleni per una Lira la 


doloroso prodetto dall’atrito allò cUste!e parti vicima ‘sv /| Copia: 


giarife radicalmente con la ; 


PONATA BALSAMICA POGGI-DI 410N8 


Preîzo del vaso L. & e $ con istrazione relbiivà — Deposito generale in Roma 
farm. L. Desideri e Ditta A. Dante. Ferroni, ! via della Maddalena, 56 347; in 
Napoli, stessa Ditta, via Roma, già Toledo;-58, Powardo è'Roniatd; Fiftràze, Ditti 4. 
Dinlte Ferroni, via Cavour, #7; Genova farm. Carlo Bruzza; Torino, farm. Boiizani: 
Novara, f.rm. faacia: Milano, farm, Zambrilatti; Rologrià. farm. Zarri. u 

2 iis SIE CI 


TIPOGRAFIA DELL'OPINIONE diretta da C. Carbone. 


dal cav. PASQUALE VALERIO 
Prof.:di Pratica! e Clinica nel Neal 
(Collegio: medico, e nel grande SA 


UN GIOVAN desidera’ impie- 
\ garsi come or- 
ganista, o maestro di piano-forte. Diri- 
getsì alle iniziali A. È. B, Firenze. 


(dale degli incurabili, via Orticello, 9, 
riceve in: casa dalle/10 alle 2. Napoli. 


UN GIOVANE di compìta, educazione e che conosce perfettamente 
la lingua francese è tedescà ‘ed anche assai versato 
nélla ‘inglese, desidera trovare un impiego di segretario o per compagno di viaggio, 
Solide raccomandazioni e pretensioni le:più modeste. 
Dirigere le offerte alle sue iniziali A. F. fermo in Posta, Firenze. 


PREAVVISO 


1 -ab io mt] i La mvanza di ROMA, avverti he noì aprire 
Ai nostri ‘onorevoli Avvento è rispettabile CITTADINANZA di ROMA, avvertiamo € e noi aprire 
al DUE di NOVEMBRE il nostro deposito a ROMA, Via del Conso, N. 161, Casa ANTONINI. - 


È da donne, Zelerie; Servizi da tavola, Fazzoletti, ecc., eco.; nei nostri depositi di VIENNA, ui 

4 dove apriremo ‘il nostro Depo- 
i sito, con un Grandioso Assortimento della Biancheria elegante ultima nuovità, potremo godere del 
Noi venderemo a Moma agli stessi prezzi moderati come in tutte te nostre Migliali, e faremo il 
Il Deposito porta, come a Vienna, Milano, Torino, Firenze, Bruxelles, Berlino, Costantinopoli 


Devotissimi 


FABBRICANTI DI TELERIA E BIANCHERIA CONFEZIONATA 
Fabbrica è Deposito, VIENNA, Grabén, 30. 


‘ Via del Corso N. 161 
CASA ANTONINI 


qualità di Brancienia, da uom 


di 


Te VER li 


Hartlein 


NAGAZIONE 13 rirone sa, MI 


Î È D) 

Il Consiglio d'Amministrazione di- questa società ha nominato 

( 98 Fleet Streét — Londra. 
M. Th. Cook 40 Dombiofias Edtbgma Sti Hg) 
22 Gallerie du Roi Brela, 
qual suo, wilfed gente ell'Affitato 

M. Robert Etzensberger, Grahde Albergo Viltoria in Venezia. | 
la sorveglianza generale ‘dei battelli el6, pantitiche di bordo, Partenze, regolari | 
avranno luogo ‘in sivvenire «dal Cairo — Le prime di quest'anno essendo fissate | 
al 16 novembre e 42 ‘dicembre p. v. Tragilio fra Cail'o(Biilac) ad Assnan (Philea) 
e ritorno circa 90 giorni, Prezzo passaggio. ©dimpreso 11 Witto ‘a Bordo, delle 
Hu baie e motiture otide visitare ‘'monumeriti:Z Al Stérlime in ‘ono (1*élazse 
Boltanito): R 


Per ‘ulteriori’ iiforitiazioni in questo riguardo come per il viaggio di qua 
lunque puito dell’Furopa centrale nell’Egitto e la Palestina, indirizzarsi ni.suddetti, 
COOL NES E ee n 


STABILIMENTO NAZIONALE 
DÌ LETTI IN FERRO CANAPÈ E, PAGLIERIGCI, ELASTIG] DI 


SELVA BARTOLOMMEOC 


AEIIO A RI EC 


Via dl S06, N. 9, Firnzo cel i il 


tino, via della Rocca — Letti di 
da una piazza con sacconé a molla 
n Lirè 40 a 50 © più. 

cin LETTI A_ NOLO 


fi 
Preparati Organici di sanità Nazionali 
del farmacista BOCCA GIOVANNI, via Goîto, n° 1 Torino 
Elissire Antiverento Vegetale d'Hysl "ei ione 
certa è t'adicale sènza allen Vosime Le alteraloni pre lare 
@i vitto Dell'impurita del sampue; rialattio croniche, fiori biauchi, 
ulceri;; espulisioni;. eutinde, ivermi, ‘stomaco debilitato, dolori dnodadi 


perniciosi @ tristi effetti del mercurio, iodio, serofole bgui sp i sifilidi, 
Mancanza di menstrui, . glandole tumefatte, malattie degli occhi, della, vescica, 
sterilità e moltissime altra malattie; fu riconoscinito il più potente ‘è ‘sicuro far 
raacò stijerione el'COPAIVE) e CUBEBE per Ta cita delli Lomoreò 0 seolì 
recenti è cronici ed ottimo amticolerieo, amato; tonico, aro! L 
3 pregnant le funzioni digestive distruggendo. «germi venéfiei, Lire, & colto 

BALSAMO VIRILE D'HNSLCHR — il modo di eccitamento di 
Questo prezioso farmaco ‘tonico, stimolante ed appetitivo; nulla ha ‘di’ paragone 
cogli altri di simile ‘Applicazione, i quali spiegano la loro ‘azione ton 
vascolare; al contrario il balsamo le ‘agisce! sui centri della vita ani 
mate; organica, nervosa, ed | in forza di questa guarigione ne viene la, contra 
zione; Tuuseolare, l'albero nervoso acquista. pienamente le sue funzioni senza 
alcun ‘anno si ottiene la completa e radicale guarigione di ogni specie qi in 
potenza, debolezza ‘degli organi sensuali, malattie nervode prodotte da ‘pri 
vazioni, ‘abuso di piaceri, ‘assuefazioni segrete; ‘paralisi; ‘non ‘che per avanzo 
età, d efficace nella .isterilità femminile .L. #8, colle istruzioni — Opuscolo 
1870 — L'esperienza di.quindini e più anzi, i continui documenti di guarigione 
in tutte le malattie ; il ‘nessun nocumento alla salute, ‘il non richiedére alcun | 
legime ‘particolare di vitto, le richieste per l'Attierica (Rio Janeiro) s0no gua 
rentigie dell'efficacia, resi %fanno raccomandare su' tutti gli altri preparati 1a 
ispecie ;su malattie epidemiche e contagiose e debelezze d'ogni genere. 

Depositi .. Firenze, farmacia Signorini, Logge del Gfano, Porta Rossa e Bor- 
gognissanti; Venezia, farmatia» Botnem alta Groce di Malta: Napoli, «Scarpitti, 
Lonardo, e Romanò, farmacibti bd ib tatto te! fàvmicio ledere d ndzionali( con 


Vaglia postale frafico si spedisce). Le i i Nazio- _ 
ein S0e. DI ). Leggansi i documenti nell’Almanacco 


si me i 


COLLEGIO | 
DI PREPARAZIONE | GPRALE 20 pb — 


ISTITUTI MILITARI SCUOLA TECNICA 
Milano, via Camminadella, 22. 


Condotto da una Società di professori del soppresso collegio militare‘di Milano. 
3 Gli ‘studenti di commerdio verrannid istruiti #6c0ndo lil’ miotodò ‘svizzero. «Per 
informazioni rivolgersi al Direttorè del Convitto, Giovanni Aimo. 
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